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INTERROGAZIONE n. 943 

 

 

PIANO DI ACCOGLIENZA MIGRANTI: QUANTO DENARO PUBBLICO 

VERRA’ ANCORA IMPIEGATO PER TALE OPERAZIONE? 
 

 

Con determina del Dirigente del Dipartimento salute e solidarietà sociale n.145 dd 18.09.2014, il 

budget destinato al “Piano straordinario di accoglienza migranti in collaborazione con il 

Commissariato del Governo per la provincia di Trento”, destinava ulteriori 453.610,00 euro 

(passando così da 569.862,00 euro a 1.023.472,00 euro) a questa operazione, visto l’intensificarsi 

degli sbarchi sulle coste del Bel Paese e all’aumento del numero di persone da soccorrere. 

Il Protocollo d’Intesa, approvato con determinazione n.47 dd 02.04.2014 s ss.mm. del Dirigente 

generale del Dipartimento salute e solidarietà sociale prevede alcune attività di supporto ai profughi 

e le spese sarebbero così suddivise: 

 

 

L.P. 
23/1990 

VOCE DI SPESA 
IMPORTO 
PRECEDE

NTE 

NUOVO 
IMPORTO 

AUMENT
O SPESA

Lettera i) spese viaggio e trasporto beneficiari 
dell'accoglienza 

28.750,00 48,750,00  20.000,00

Lettera j) 

pulizia giornaliera e periodica dei locali e degli 
arredi; disinfezione, disinfestazione, 
derattizzazione e deblattizzazione delle 
superfici; raccolta e smaltimento rifiuti 

20.000,00 35.000,00 15.000,00
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Lettera q) 

accoglienza in strutture anche di tipo 
alberghiero o in alloggi messi a disposizione 
per tale scopo; orientamento generale sulle 
regole comportamentali all'interno delle 
strutture…orientamento all'assistenza 
sanitaria... sostegno socio psicologico; 
informazione sulla normativa concernete 
l'immigrazione i diritti e doveri e condizioni dello 
straniero; assistenza linguistica e culturale, e 
formativa per l'integrazione; acquisto di generi 
alimentari ed extralimentari...nonché servizi di 
catering; servizi di lavanderia...acquisto di 
prodotti per l'igiene personale e 
vestiario...erogazione del "pocket money" 
nella misura di Euro 2,50 pro capite/pro die, 
fino ad un massimo di Euro 7,50 per nucleo 
familiare, da erogare sotto forma di "buoni" o di 
carte prepagate (per schede telefoniche, snack 
alimentari, giornali, sigarette, fototessera, 
biglietti per trasporto pubblico); acquisto di 
tessere telefoniche prepagate. 

521.112,00 
939.722,0

0 
418.610,0

0 

 

 

Come si può evincere dalla tabella riportata dalla Determinazione n.145 dd 18.09.2014, alcuni 

servizi rivolti ai profughi non parrebbero di importanza vitale (come snack, giornali, sigarette; cose 

che non verrebbero concesse a nessun trentino in difficoltà) e non si comprende la disinfezione, la 

disinfestazione, la derattizzazione e la deblattizzazione delle superfici poiché, oltre a tali persone, ve 

ne sarebbero ben altre che da tempo aspettano interventi simili in alcuni stabili Itea ma le loro 

richieste non paiono essere state ad oggi soddisfatte. 

Un immane sperpero di risorse pubbliche, in un simile momento economico, andrebbe ad 

alimentare soltanto “lo scafismo” a danno di queste persone; per non parlare del fatto che milioni di 

italiani non arrivano alla fine del mese, le imprese locali chiudono e migliaia sarebbero gli esodati e 

i giovani senza futuro. Prima aiutiamo la nostra gente. L’operazione Mare Nostrum va cancellata 

immediatamente. 

 

 

 

Tutto ciò premesso, 

 

si interroga 

il Presidente della Provincia 

per sapere: 

 

1) Quanti sono ad oggi i profughi presenti in Provincia di Trento, di quale nazionalità siano, 

quanti i maggiorenni e quanti i minori; 

2) Dove sono ospitate le persone al punto 1.; 

3) Se il Governo manderà nella nostra Provincia altri profughi rispetto a quelli già presenti; 
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4) Quali Comuni trentini hanno dato la loro disponibilità per l’accoglienza e quali strutture, 

alberghiere o meno, sono interessate; 

5) Se i profughi ospitati hanno presentato problematiche sanitarie e, se sì, quali siano; 

6) Per quanto concerne l’assistenza sanitaria, quanti finora si sono rivolti alle strutture 

ospedaliere presenti in Provincia di Trento e quale la spese attinente alle cure mediche o 

medicine somministrate/prescritte; 

7) Quanti hanno beneficiato del “pocket money” del valore di euro 7,50; 

8) Se le spese per snack, giornali, sigarette siano da ritenere di primaria importanza; 

9) Cosa s’intende all’interno della determina del Dirigente del Dipartimento salute e solidarietà 

sociale n.145 dd 18.09.2014 alle voci disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e 

deblattizzazione delle superfici; 

10) Se la Provincia autonoma di Trento ritiene maggiormente doveroso aiutare i profughi o le 

centinaia di trentini che oggi sono in difficoltà (giovani, anziani, imprese, esodati, 

disabili…). 

 

A norma di Regolamento, si chiede risposta scritta. 

 

Lega Nord Trentino  
 

                                                                 Cons. Maurizio Fugatti  __________________________ 

                                                               

                                                                 Cons. Claudio Civettini  __________________________                     

 


